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Vangelo annuncia. 

E L verbo cicrno di Maria incarnato 
per dar lume e falute ad ogni gente 
con hunviltà nel Tempio prefóntato 
per facrifìcio vero Holtia viucntcy 
in braccio i Simeon fu collocato 
oue la Vedoua Anna era prereote 
qiiefio miflerio di humiltà profondo 
reciteren col corpurgatoe mondo. 
Simeone in camera fua inginoc* 
chiatodicc. 

Signore ecco il tuo feruo Simeone 
che viene oràdo innazi al tuo cofpetto 
efaudi vero Dio mia orazione 
che volto è verfo te tutto il mio affetto 
manda fìgnor la tua confolazione 
per laudento del tuo figliuol diletto 
il quale in carnea noi debbe venire 
per farci al fine in ciel feco falire. 
Leuafì in pie e vedendo venire ver- 
fodifelacobdice. 

Chi c quefìo vecchion qual a me viene 
lUrpondelacob. lofonlacob. 

Rifpóde Simeone. Chevorridir 
Dice lacob. (quello. 

O giudo Simeone elfommo bene 
cl qual in orazion tu hai richiedo 
dai mondo vuoi letiar lue morrai pene 
màdando il Tuo figliuolo i terra predo 
già viene il tempo Tanto & benedetto 
del Tuo venir che da me fu predetto. 
Nella mia profezia ho pedo il fegno 
quando debbe venire il Gran Mefsia 
che all or mancherà di Giuda il regno 
& à vno alieno translato da 
tu vedi già venir tal tempo degno 
che perTo hallrael lafìgnoria 
però afpetca vederlo in tua vita 
prima che tu di qua facci partita* 
Bilponde Simeone. 
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Già Tento rinnoua 
perlegrànuoue < 
pel tao parlar prc 
diChridochemi 
qviedoeqlchem 
che darà lume à< 
Vede veni 
Vngiouanevien 
Rifponde 
Quello el giudo 
Dice Dan 
Simeon timorato 
àttar tua mente 
il tempo e quali 
delle Tettanca fé 
doppolequald 
Chrido incarna 
peròdainletiz: 
chedelvenit Tu 
Simeó volta g 
Benché 'vederti 
pur gaudio sét< 
a te volto miai 
acciò mi Tacci 1 
& creTca in ter 
& mai da dauc 
Vede ve 
Qua venir veg 
RiTpom 
quello e il fan 
Dice M 
Da parte dello' 
vengo a mani 
perochee ma 
auanti alla fu 
che parerà la 
manifeftand 
& Tubilo nel 
&da ceGiuR 

Simeone 
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el ruo benigno 8c dolce falutare 
d quanto gaudio letizia c piacere 
^urci ifc mi volefii contentare . 

Giiigne vn'Angelo che gli dice. 
Da parte del (ìgnor ri fo a fapere 
che gran letizia e gaudio ti vnol dare 
innanzi chepafsidi vitaprefence , 
vedrai Ghrifto incarnato veramente* 
R ifponde Simeone . 
Nelcuormiiento tal confolazione 
che in alcun modo non lo potrei dire. 
Dice l'Angelo» 

Rimanti in paceGiuRo Simeone 
però che ci voglian da te partire . 
Oicelacob. 

Dio riconferui in fija benedizione 
acciò pofti i fua Gloria peruenire. 
Dice Daniello. 

Riman contento nello Dio verace 
Dice Malachia '• 

Simeon refta 


Kiiponde Simeone. 

Andate in pace 

Parconfi c Profeti con l’Angelo , c 
paRori c^ nella Natiuita vifita- 
rono ChriRo di nuono parlano^ fc 
Sanfonedice. 

Sadoch el mio parlar vn poco aicolce 
tu fai che noiVedemo ChriRo nato, 
al qual gii nó porcamo offerta molta 
chel noRro come fai ti fu rubato 
però vo che torniamo vn 'altra volta 
accioche fìa da noi me prefentato 
<limmi quel cheti pardouian portare 
volendo quel di nuouo vifìtare • 
Rifponde Sadoch. 

Sanfon io prefì certe Tortolelle 
andando a vccellarquape’macchioni 
&ho fatto penfìcnlifportar quelle 
Jf in fu la fpalla vn facco di marroni 
Rifponde Sanfone. 

Io prefì ancor alquante Colombelle 
tendendo c lacci per pigliar Pippioni^ 
A ij cmi 





e mivienvoglu di recarle tutte Di naouo tutti fi«t 

«pere, c mCiC, & di molt’al tre frutte» voi et parete tre li 
Ri ponde Sadoch. maggior ptefenft 

Qiianto maggior prefentc gl i porriano cheValtra volta fi 
tanto piu noi faremo al Signor grati »n faccodimatri 
con qucftì peiì,,& tu & io nandiano pclpefo grande 
che ne farcn da Diorimuncfari &pane,e vino 
CI *^''P“"J>'Sanronc. Kifpond, 

tl rioitro Trilla fi vuol che chiamiano Quel che pott 
acciò che meglio andiara’accópagnati LcTortolc.&C 


Rifponde Sadoch . 
eccolo qua che glie venuto appunta 
Dice Sanfone. 

O Trilla uoilroà tempo tu fc giunto. 
Segue. 

Vuo tu tornare i veder quel bambino 
quale aduramo coli finceramente « 
clTendo iiacolui fi pouerino 


Yer offerirle vt 
& Vaitre cofe 
pernollropo 
le voftrc cari 
voi moftrate 
baciate quel 
chevidifent 
Sanfou 
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Il vuol elicgli porcian maggior preséte Odolcceb 


. RifpundecI Trilla. 

IO vengo , evuo portar del pane e vino 

& vn capretto graiTo cectamente 

1 altra volta il pagai di càntojc Tuono 
«or gli vo dar quello prefentc buono. 


baciando! 

Sadoc 
Io mi tea 
poi chi fi 
t\Ti 
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Mechero zoppo viene zoppicando fiempre 


ccafcainterraedicc. 
oi vo duopafsiqua fpelTo rintoppo 
e calco in terra come voi vedete. 

Ri Ipon de Sanfone . 

Però rimanti a cafafèndo zoppo- 
Rifponde Mechero. 

E tutti a tre voi infieme doue andrete 
. Rifponde Sanfone. 

Poco difcollo & non illaren troppo 
. Risponde Mechero . 

•Se voi andate vento , e neueharete ^ 
clTendo freddo mi reiterò al fuoco 
poi che di tutri fono il piu dappoco* 
Vanno c paffori , & giunti allji 
’ pinna Saafonc dice. 


chea.xà; 
e mi pa 
al veder 


Conche 

ÌQuer 


Noi 

ciac. 

per 

noi 


Tc 


iin 9 


-I I 


li 




I(l 


fidi 


0 


tu 


Sadoch io veggio ben che nò fì.in tffgni 
* ^accompagnar quello magno lignorc 
Rifpondc Sadoch . 

Non potendo feguir nollri difegni 
“ ione piglio feon forco egran dolore, 
Rifpondc Giufeppo . 
^®"j|***divoipcr quello hoggi fi fdegni 
chc^Oio accetta fclo il vomro cnorc 
Risponde il Trilla* 

Dapoi che non vi par che noi végnano 
allegramente i cala ritorniano. 

£ pallori cornono d cafa loro, e Giu 
y . f®PPoI<i>cc d Maria Vergine • 
Tenaci sà diletta c cara Ipofa 
• chcl giorno quadragefimo c venuto 
andiamo al Tempio lenza più farpola 
a laudar Dio del frutto hccuuco , 
Rifponde Maria. 

Quella mi pare razionabii cola - 
andar al Tempio col diuino aiuto 

e far rofFcrta come pon la legge 
al fomuTo Dio che rvoiuerfo regge* • 

« Rifpondc Iole f; 

5! eòo figliuolo in braedò porterai ‘ • 

& io con le Colombe |c'accompagno * 
per ricomprar el figlio porterai ' 
i argento tratto dcTnoftro guadagno* 
^ Rifpondc Maria. - ' 

^ Rjahgendo mecofpofo nic'Vcrrai i 
* che io pel pianto già molto ini lagno«^ 
coqfidetando CHo humiliató ■ ' 
voler eflcr nel Tempio prefentato* 

_I.lrumiiicd fignor canto ci piace 

^fo hai carne noRra bafia e vile , 
f te capace 

in ecd parua pura & infantile 
vuol che lìa prefencaco i Dio verace 
nel Tempio Tanto el tuo corpo gentile 
^&io aacor figliuol coahumrtcorc 


ti portò al Tempio dolce mio ITgnori^ 
Krmoufipcrla via, c Simeone là 
caucraiua dice. 

Quando verrà quel tempo fibramat* 
chi •’cgga con quctti occhi Cf rporali, 
el verbo eterno per nei humiliato 
per liberarci dagli eterni mali 
mio corpo per vecchiezza confumata 
e viuo con iperanza in penfier tali 
fendo fivecchiocl cépogias'apprella 
che véga quella graziai me promclTa* 
Giugne l’Angelo e dice* 

Simeon fanco giullo ccimoraco 
da parte del Signor ti vengo d dire , 
chcl fuo figliuol d*vna Vergine c nato 
fc in quello giorno al Tepio de venite 
hauendo canto quel delìderato } 
vogli di quacon preRezza partire , 
e con feruornel Tempio ce nandrai 
dotte queRo figliuol Tanto vedrai • 
Parrelì l*AugcIo,c Simeon dice* 

El cuor mi fcnco Rrugger d’allegrezze 
• e con gaudio ne vado al Tempio lanca 
felice a me che in mia canutezza 
vedrò ChriRo in lecizia,fcRa,e canto 
lo Ipiritomimuouecon preRezaa 
andare-al Tempio òquiui Rarui canto 
chi vegga queRo dolce c bel figliuolo 
e prendi in braccio queRo vnico e folo 
' 'Vanne al Tempio, efa orazione 
• ' menule,& Anna profccclTa nel 

Tempio inginocchiata dice* 

A ce fignor vien la tua donna ancice 
con orazion continue pregando 
e con digiuni afiànni e gran fatico 
Tèmpre viuendo al tuo degno comado 
fignore eterno prego cu mi dica 
c chiaramente manifcRi quando 
debbe venire a noi el gran Mefsia 
quale il mio cor feinpre brama e defili' 

Giugac 




Giugnc r.Angelo e dicegli • 

Anna del vero Dio gran Profeceifa 
iti vengo i moftrar quello mifterot 
ChriHo e già naco,& al cépo s'apprclTa 
e da lui piglierai gran refrigerio 
prima che dalla morte lìa opprefTa 
ripieno fari il tuo buon deliderio 
Parteft l'Angelo,3e Anna dice. 
Quella mi par fignorc vna gran nuo ua 
&. hoggi alpecto vederne la pruoua. 
Giugne fa Vergine alTempio e Si- 
meone gli va incontro e dice. 

O Madre DegnaGloriofa, e Santa 
che porci i braccio el tuo diletto figlio 
quefta e quella felice e fertil pianta 
in terra nollra polla come C)iglio 
la mia mente ha lieta ruttaquanca 
fe quello tuo figliuolo i braccio piglio 
che certo fo che glié Chetilo Ke notlro 
come ben dal fignor me fiato moftro . 

Rifponde Maria. 

Poi che! fignor t’ha quello riuelato 
per modo alcun non tei pofib negare y 
Eporgegliel figliuolo e dice, 
riceuu bracciatuail Verbo incarnato 
che ci vuol pienamente contentare 
Simen lo piglia e dice . 

Io ti prendo Signore Dio beato 
e veggo che tu fé il mio falutare 
el cuor mi s’apre per la gran dolcezza, 
-V vedendo di tua faccia tal bellezza. 

Bacia el Bambino e fegue. 

Io ci bacio fignor Tanto , e diletto 
gufiando el tuo amor dolce e fuaue 
caro figliuol nelle mia braccia firecto 
r ci tengo e non mi par tal pefo grane 
el cor tutto fi firugge nel mio petto 
e già del del mi par hauer le chiaue 
tanca letizia e gaudio nel cor Tento 
che io ne reftccò Tcnipre contca{o«. ; 


Simeone rende 
riaefegue alzai 
Horlaflailkruocuo 
fecondo il dettoci 
perche villo han m 
tuo vero (aiutar cl 
dinanzi al popol cl 
conofeer tanto be 
lumeallcgcntein 
àlfdrael Gloria, c 
Maria dice 
Di tante laude dati 
hoggi mia mente 
che fendo occulti 
ql manifefiotbra 
quello procede 
per contentar eh 
Dice Ciuf 
Ancor mio con 
poi cho fencito 1 
DiceSiini 
Ciafeun di voi da 
& Madre afcolt: 
farà dimoiti eli 
pofio in ruina S 
A in fegno tal c 
&poi Tua durar 
à Palmati farà < 
per tantoafpeti 
Annainqflo 
O Madre piena 
porgimi in bea 

eme (lato dim 
quello cflcFS ii 
Maria gli p 

Riceui quel p, 

nelle tue braci 
quello è il ver 
che vuole effe 
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Figltuolioticonforro Redentore • 
del popol d Ifraei & degni gente 
di tutto’l mondo lei vero lignote 
peréti bacio figliijcl dolcemente 
IO reato tal diletto nel mio core 
che mi fa con letizia eflcr gaudente 
loti ringrazio di tanta dolcezza 
che mai oggi cóceU'oi mia vecchiezza 
Maria ripiglia el hgltuolo,eporta- 
lo ai Sacerdote e dicegli. 

paftor della gregge .. 

fl n,Jì ° giorno a prefentarc , Se vt volefsi pur ancor pentire 
a quel che 1 vntuerfo mondo regge di volerlo lalTar qui al fignore 

ei primo nato mio &oireruarc jPr . ® . 

la lua diuina giufta , & Tanta legge 
per tanto mecovoluto ho portare 
col figlio le colombe in lacri/izio 
laudando Dio di tanto benefìzio. 


fi f 


EI Sacerdote pigliae danari-cdice 
Madonna voi haucte ben ragione 
fi bel fìgliuol volendo riliauerc 
però chi fon di quefta opinione 
.che diquelvoin’haretegran piacere 
certo che fìc di gran riputazione 
come in Tuo afpecto ben lì può vedere 
à mia di mai non vidi lì bel fìllio 
Rirponde Maria ripigliandolo, 
e però volentier io mel ripiglio , 

Dice il Sacerdote. 


io vi prometto di farlo nutrire 
& quel vi condurrò a grand*honore 
Rirponde Maria • 

Con elfo in braccio diquavo partire 
che lalTar quel mi par far grand’errore 


- - — tilt i4ii4rqiicimi par rargra 

U^rifceil figliuolo, & le colombe darctemi licenzia fe’vi piace 
alSaccrdote.eluinrpr^nra;! o:r . 


al Sacerdote, e lui prefenta il figli 
uolo Copti lo altare e dice . 

O lommo eterno & immortale Dio 
che di niente ogni cofa hai creato 
lonerto figlio a te con buon difio 
riceui vero Dio fignor beato 
e fa che quel fia Tanto, giufio, c pio, 
fendo a te creator Aio prefentato 
la tua benigniti in lui difeenda 
edogniauuerfirifcmprc il difenda. 


Rirponde il Sacerdote. 

Andate chcl fignor vi dia rua pace . 
Partédofi dice GiureppoaSimeo- 
ne& Anna . 

Partiatno infieme Simeon & Ann* 
con giubilo, letizia, canto cfcA* 
Rirponde Simeone . 
poi ebeguftato habbìao celefiemana 

la menta nofira e fatta pronta edeft*. 

Anna dice. 


£1 Sacerdote fi volta alla Madre, e Io canterò Tempre al fignor Ofanna 

ICQUC • tn _l_ _ • 


fegue . 

Sendo quello bel figlio primo nato 
rimaner debbe neldiuin feruizio 
ina fe fufsi da noi ricomperato 
fitornerebbein voAro beneficio 
Rifponde Maria . 


in quello po del tempo che mi refi* 
Dice Maria . 

Con dolce Melodia cantiamo iDi« 
fuc laude fante con retto difio. 

Cantano infieme quella Lauda. 


Cinqucdanard'argentoiovoportato /^ON dolcezza & con amore 
fecondo che e concellfoal mio offizio Contempliamo Dio incarnato 
Kp argento che per noi e prefentato 

Che IO lol del mio figlio mi contentò . come fcr uo al Aio Signore . 
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dcraadondarcu 
per conduTfulla 
coDfeguecdola' 
pccviuùdc\Ke( 
Bcaporsiam reftai 
poicheChtifto 
luocuorciafcut 
per fi gran don 
dccolfuodium' 
feguitandohuc 
aefea nolirav 
che ci dia cele 

IL FINE. 


In Firenze apprefl'o Gi ouanni Baleni]' Ai 
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Et laudìam'col cor (incero 
rinnuuata noiira mente 
quedo magno (ìgnor vero 
che fall oodro eoe ardente 
del Tuo Tanto amor fcruente 
per la fuadiuina grazia 
che Tol nodra mente Tazia 
nello eterno creatore. 

Con gran feda & gran letizia 
feguiriam G i esv beato, 
Scrimoda ogni tridizia 
liabbiain Tempre il cor purgato 


